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Armi in una sezione 
del Psi, a giudizio 

un anziano militante 
MILANO — Martedì si terrà il processo per direttissima a carico 
di un militante del PSI accusato di detenzione di armi. Il piccolo 
arsenale consiste di due pistole neretta calibro 7,65, di una ma
chine-pistole calibro 9, di 4 caricatori, di un giubbotto anti
proiettile. Era tutto contenuto dentro una valigetta 24 ore na
scosta nella cantina della sezione l'SI «Martiri l'artigiani», nel 
popolare quartiere della Rarona. La scoperta, e la relativa de
nuncia, fu fatta dallo stesso segretario della sezione, Guido Bos
si, il 26 gennaio. Bossi doveva scendere in cantina per riporre 
vecchi incartamenti, ma aveva trovato la porta chiusa. Si era 
allora rivolto a Gioacchino Affaitato, 62 anni, orìgìnaro di Ceri-
gnola, in provincia di Foggia, noto come -il papà-: era lui, tra gli 
iscritti della -Martìri Partigiani-, quello che si incaricava delle 
pulizie dei locali, e a lui era affidata una copia delle chiavi. 
Affaitato, però, si rifiutò di aprire. l'orse messo in sospetto, Gui
do Bossi con l'aiuto di altri membri della sezione sfondò allora la 
porta e scoprì la probabile ragione dell'inaspettato rifiuto dell* 
Affaitato: la valigetta con le armi. Sulla borsa non c'erano tracce 
di polvere, evidentemente doveva trovarsi lì da poco. Ricevuta la 
denuncia, il sostituto procuratore Annamaria Gatto dispose il 
fermo deil'Affaitato che ora dovrà rispondere di detenzione di 
armi. Non è questa la prima volta che «il papà» si trova ad avere 
a che fare con la giustizia: nel suo curriculum ci sono precedenti 
per ricettazione, tentato omicìdio, detenzione di armi. E poco 
meno di un anno fa sul suo conto era stata nuovamente attirata 
l'attenzione da un esposto giunto al commissariato di zona e 
firmato dai •genitori del quartiere»: in esso si diceva che Affaita
to ricettava gioielli e autoradio, la tipica refurtiva dei giovani 
che rapinano per droga. 

Lady D, aspettando settembre 
Ecco la prima uscita pubblica di Lady Diana d'Inghilterra 

dopo l'annuncio che è in attesa di un secondo bambino. Lady D. 
è apparsa in pubblico in occasione di una visita alla fabbrica di 
Jaguar di Coventry. Il nuovo lieto evento reale è atteso per 
settembre. 

Cosenza, il rettore 
si è dimesso ma 

la protesta continua 
CATANZARO — Nuova manifestazione di protesta ieri mattina 
a Cosenza degli studenti dell'Università della Calabria dopo l'ar
resto di tre giovani accusati di saccheggio, furto e danneggia
mento nei locali della mensa universitaria. Alcune centinaia di 
studenti dell'Ateneo di Arcavacata sono sfilati in corteo per le 
strade della città chiedendo la liberazione del tre arrestati e 
muovendo aspre critiche al rettore Pietro Bucci il quale — da 
parte sua — nella serata di mercotedi si era dimesso con una 
lettera al ministro della Pubblica Istruzione Falcuccì. Lo stato di 
tensione, perciò, nell'Università calabrese non accenna mini
mamente a diminuire. La mensa è chiusa da tre giorni con 
evidenti disagi per tutti e ieri gli studenti hanno ribadito nel 
corso della manifestazione la loro versione dei fatti sullo stato di 
non funzionamento della mensa, sulla decisione del rettore di 
affidare ai «vigilantes» di una società privata il compito di distri
buire i bollini per i pasti e sull'operazione di polizia seguita agli 
incidenti (60 giovani fermati e trattenuti in Questura fino a 
notte alta e poi l'arresto dei tre). Dal canto suo Bucci nella 
lettera di dimissioni sottolinea «il clima di sospetto, tensione e 
diffidenza venutosi a creare all'interno dell'Università». Oggi si 
riunirà, in ogni caso, per esaminare l'accaduto il Senato accade
mico e sempre per oggi è previsto l'interrogatorio da parte del 
magistrato dei tre giovani — Cesare Giovinazzo, Antonio Sgrò e 
Nuccio Osso — fermati dalla Polizia. Al di là delle varie versioni 
sui fatti esplodono all'Università calabrese problemi vecchi e 
nuovi. Nel «campus» e nelle strutture didattiche e di ricerca che 
ospitano 5 mila giovani lo stato di tensione dall'inizio di quest* 
anno accademico è pressoché costante. 

«Pentiti» della camorra vengono 
stranamente trasferiti 

in carceri con detenuti comuni 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sette «pentiti» della camorra, della 
Nuova Camorra di Cutolo come della Nuova 
Famiglia, tra cui Raffaele Catapano e Giovan
ni Pandico, sono stati trasferiti nel carcere di 
Campobasso dove sono rinchiusi anche detenu
ti «comuni». La direzione del carcere, in assen
za di precise disposizioni, ha sistemato I «penti
ti» in un braccio apposito cercando di garantir
ne la sicurezza, ma la certezza assoluta che que
ste sette persone siano completamente al sicuro 
nessuno la può fornire. Quel che è peggio è che 
Pasquale Barra, il primo grande accusatore dei 
cutoliani assieme a Pandico, dovrebbe rag
giungerli alla fine del mese. Nello stesso carce
re inoltre fra qualche tempo dovrebbero essere 
ospitati anche tre cutoliani, il boss e il suo luo
gotenente Salvatore Imperatrice che davanti 
alia Corte di Assise del capoluogo molisano de
vono rispondere dell'accusa di aver ucciso An
tonio Diana che da «cutoliano» voleva diventa
re bardelliniano, passando nelle fila del clan 
del suo parente. II processo per questo omicidio, 
come si ricorderà, venne sospeso a sorpresa il 21 
novembre scorso, per ordinare una nuova peri
zia psichiatrica su Cutolo quando ormai lo stes
so Barra ed un altro pentito, Mario Incarnato, 

avevano effettuato le loro deposizioni raccon
tando retroscena di quel delitto assolutamente 
sconosciuti. Dato che per le perizie psichiatri-, 
che non possono essere impiegati più di tre me
si, tra breve questo processo dovrebbe essere 
rimesso di nuovo in discussione (a meno di ul
teriori scandalosi «favori» a Cutolo) e quindi 
nel carcere molisano si troverebbero contem*' 
poraneamente accusatori ed accusati, detenuti 
comuni fedeli a Cutolo e loro avversari «anticu-
toliani». 

Una situazione questa insostenibile che 
preoccupa non poco. I «pentiti» hanno espresso 
già le loro lamentele ai magistrati, non solo 
napoletani: alcuni di loro — affermano — han^ 
no già pagato con la vita di loro congiunti (co-' 
me nel caso di D'Agostino e di Incarnato) la 
loro scelta di collaborare, ora non vogliono fare 
la fine di qualche brigatista «pentito» che ven
ne mandato nel supercarcere di Traili, dove fu 
poi massacrato dai suoi ex compagni di corda
ta. Un altro inquietante interrogativo riguarda 
— infine — le deposizioni di questi «pentiti»i 
Alcuni hanno fatto il nome di alcuni «padrini* 
della camorra, nomi di personaggi potenti, e 
subito dopo queste deposizioni è avvenuto il 
trasferimento. C e un collegamento? 

v-f, 

Presentata ieri la requisitoria deila pubblica accusa 

Scandalo delle tangenti: 22 
rinvi! a giudizio a Torino 

Tra gli imputati l'ex vicesindaco e assessori socialisti, esponenti de e i capigruppo 
comunisti alla Regione e al Comune - Proposte di proscioglimento per 17 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ventidue richieste 
di rinvio a giudìzio che com
prendono i nomi dell'ex vice-
sindaco socialista di Torino, di 
assessori comunali e regionali 
socialisti, di parecchi esponenti 
della De. del capogruppo dello 
scudocrociato a Palazzo Civico, 
dei capigruppo comunisti alla 
Regione e al Comune, di un di
rigente Fiat; e diciassette pro
poste di proscioglimento. A un 
anno di distanza dalle rivela
zioni e dagli arresti che aveva
no proiettato nella bufera il 
mondo politico e le ammini
strazioni pubbliche, il capitolo 
giudiziario dello scandalo delle 
tangenti entra nel vivo con la 
presentazione della requisito
ria della pubblica accusa. 

Quasi tutti gli.amministrato-
ri e le personalità politiche di 
maggior spicco i cui nomi erano 
comparsi nella prima, convulsa 
fase delle indagini, restano 
coinvolti nel procedimento giu
diziario. e il sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Vitflri Si indica come responsa
bili di reati che vanno dall'asso
ciazione a delinquere all'inte
resse privato, dalla corruzione 
alla rivelazione di segreti d'uf
ficio. Le conclusioni cui è giun
to il magistrato inquirente con
fermano nella sostanza tutto 
quello che l'opinione pubblica, 
sbigottita e indignata, aveva 
appreso nel marzo dello scorso 
anno seguendo attraverso i 
giornali gli sviluppi della cla
morosa vicenda: l'attività cor
ruttrice deirimprend,itore-fac-
cendiere Adriano Zampini, i 
suoi legami con «gente che con
tai, l'offerta (o la promessa) e 
l'accettazione di compensi da 
parte di alcuni esponenti di 
partito o delle pubbliche am
ministrazioni per fa\orire ope
razioni di compra-vendita a 
prezzi maggiorati di immobili o 
di attrezzature e ricavarne van
taggi illeciti, le manovre per 

guidare le gare d'appalto verso 
gli «sbocchi» più convenienti 
per corruttori e corrotti. E, an
cora, i regali distribuiti a piene 
mani e i viaggi che lo Zampini 
organizzava e offriva a qualche 
amministratore per stringere 
nuovi contatti con ditte forni
trici esibendo le sue «amicizie 
importanti». 

Va anche detto, però, che le 
richieste del dottor Vitari, 
mentre ribadiscono tutta la 
gravità dei fenomeni di corru
zione che avevano attecchito 
nelle sedi di qualche partito e 
in alcune stanze del Comune e 
della Regione Piemonte — e 
che sono stati stroncati, non lo 
sì dimentichi, dal fermo atteg
giamento del sindaco Novelli, 
necessario anche per ricostrui
re la scossi credibilità delle i-
stituzioni — ne ridimensiona
no in qualche misura l'ampiez
za almeno per quanto riguarda 
il numero delle persone impli
cate. L'accusa più grave, quella 
di associazione per delinquere, 
è ristretta allo Zampini, all'ex 
vicesindaco socialista Enzo Bif
fi Gentili, al fratello Nanni e 
all'ex assessore Libertino Sci-
coione, anch'esso del Psi; cade, 
•per non aver commesso il fat
toi, nei confronti dell'ex capo
gruppo del Pei Giancarlo Qua-
gliotti, dell'ex capogruppo de
mocristiano Giuseppe Gatti (a 
entrambi si contestano però 
corruzione1 rivelazione dati d' 
ufficio e interesse privato) e di 
altri indiziati. Perchè il reato 
non sussiste o per insufficienza 
di prove vengono pure cancel
lati gli addebiti che erano stati 
mossi agli ex assesosri regionali 
Michele Moretti e Giovanni A-
stengo e ali'ex assessore muni
cipale Carla Spagnuolo, tutti 
socialisti. 

L'inchiesta, messa in moto 
dalla denuncia del rappresen
tante di una ditta di apparec
chiature elettroniche, l'inge
gner Deleo (alla richiesta di 
sborsare una tangente si era ri

Claudio Artusi Enzo Biffi Gentili 

Editorìa, ancora 
ritardi del governo 

ROMA — I gravi ritardi nel l 'erogazione dei contributi 
dovuti dallo Stato ai giornali; il m a n c a t o aumento del 
prezzo dei quotidiani r ivendicato dagl i editori (si doveva 
passare da 500 a 600 Urea dal 1° genna io scorso) sono stati 
ieri gli argoment i principali del la r iunione della c o m m i s 
s ione Interni del la Camera. A l la seduta h a n n o partecipa
to anche il sottosegretario A m a t o e 11 garante della legge 
per l'editoria, professor Sinopoli . 

Amato h a sos tenuto c h e i ritardi nei pagament i n o n si 
possono ritenere gravi ( m a gl i editori s o n o di tutt'altro 
avviso e h a n n o denunciato a più riprese che le aziende 
s t a n n o pagando conseguenze enormi per la m a n c a t a e-
rogazione dei contributi) . Il sottosegretario s i è nuova
m e n t e r ichiamato a difficoltà organizzative e a macch i 
nos i tà del la legge. In quanto a impegni per l ' immediato 
futuro A m a t o si è l imi tato a ribadire la speranza c h e 
entro febbraio possano essere liquidati ai giornali 1 c o n 
tributi per 111982; entro marzo quelli per il 1983. 

volto al sindaco, che lo aveva 
subito invitato a recarsi alla 
procura della Repubblica), ri
guarda una serie di delibere o 
di atti amministrativi: l'ac
quisto di due stabili in via 
Tommaso Grossi con la «me
diazione» di Zampini che, all' 
ombra del vicesindaco e di altri 
potenti protettori, intendeva 
rivenderli a Comune e Regione 
a un prezzo fortemente supe
riore alle valutazioni dei periti 
(secondo l'accusa, Quagliotti, 
che ha sempre negato ogni ad
debito, si sarebbe adoperato 
per favorire l'acquisto, mentre 
il Gatti avrebbe ricevuto un 
«prestito!, non restituito alla 
scadenza, di 60 milioni e altri 
20 milioni sarebbero andati al
l'ex segretario cittadino della 
De, Claudio Artusi); l'istituzio
ne della banca danti e del cen
tro elaborazione dati del Co
mune; le procedure per la gara 
d'appalto del costruendo eco
nomato municipale; l'allesti
mento del cartografico regiona
le (si sostiene che l'esponente 
socialista Franco Froio ha isti
gato e «organizzato» con Zampi
ni l'operazione svolgendo la 
funzione di intermediario con i 
politici, e che l'ex capogruppo 
comunista Franco Revelli, che 
però ha sempre respinto ogni 
accusa, avrebbe ricevuto dieci 
milioni di lire dalle mani del di
rigente provinciale della De Li
berto Zattoni). Per questa vi
cenda gli ex assessori regionali 
socialisti Claudio Sirnonelli e 
Gianluigi Testa sono accusati 
di corruzione, interesse privato 
e rivelazione di segreti d'ufficio 

Adriano 
Zampini 

che avrebbero consentito all'at
tivissimo Zampini di rivolgere 
la sua «attenzione» anche su at
tività regionali. 

Per l'accusa di finanziamen
to ai partiti, il pubblico accusa
tore chiama in causa un solo in
diziato: Claudio Bellavita, un 
funzionario di banca iscritto al 
Psi, che avrebbe ricevuto dallo 
Zampini 30 milioni di lire, sa
pendo che si trattava di «dena
ro sporco». Ma nella «tangenti-
story* compare, come si diceva, 
anche il nome della Fiat con la 
presenza, tra gli indiziati di cui 
la procura chiede il rinvio a giu
dizio per corruzione e interesse 
privato, di Umberto Pecchini, 
direttore delle relazioni con gli 
enti locali della casa dell'auto: 
si parla addirittura della pro
messa di una tangente di circa 
quattro miliardi che Pecchini 
avrebbe versato allo Zampini se 
i lavori del nuovo grande Ma
gazzino Economato fossero sta
ti affidati alla Fiat. 

Resta solo da ricordare che 
tutte le disinvolte «operazioni» 
messe in piedi dallo Zampini e-
rano ancora da realizzare. Si 
trattava di progetti, e non una 
sola lira del denaro versato dai 
contribuenti torinesi è finita 
nelle tasche del corruttore e dei 
suoi compari. Ma le ripercus
sioni dell'affaire sul piano poli
tico sono state pesanti. Torino, 
che per superare la crisi e i ri
schi di declino ha bisogno dell' 
impegno concorde di tutte le 
forze della sinistra, continua a 
pagare un prezzo amaro allo 
scandalo. 

p.g.b. 

Corsi professionali ) 
«fantasma» in Campania 

Buttati 100 miliardi ! 
Una denuncia del PCI alla magistratura - Finora ignorati dalla 
Regione i risultati di un'indagine amministrativa - Le clientele 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È stato suffi
ciente acquistare una lava
gna portatile ed avere «buoni 
amici» per mettere su, a Mas-
salubrense un corso profes
sionale di agriturismo e far
selo pagare dalla Regione. A 
Pozzuoli, a Marigliano, nella 
provincia di Avellino, di Ca
serta e Salerno è bastato an
che meno. Un «basso» da una 
parte, un'insegna dall'altra, 
qualche registro, un po' di 
penne ed ecco organizzati 1 
corsi professionali regionali 
per i quali la Regione Cam
pania spende ogni anno sul 
cento miliardi. Una vera e 
propria maxi-truffa orga
nizzata nel minimi partico
lari per assicurarsi voti e 
clientele. 

Stamattina il lavoro fatto 
da una commissione d'in
chiesta amministrativa dal
la quale si evincono gravi re
sponsabilità degli enti priva
ti preposti alla formazione 
sarà portato dinnanzi al g iu
dici. Lo faranno i consiglieri 
regionali comunisti. Nono
stante il lavoro della com
missione, infatti, la giunta 
regionale ha insistito nell'in-
serire tra gli enti da finan
ziare anche quelli «fanta
sma». 

Le ipotesi di reato sono 
tante, dalla truffa alla Inot
temperanza delle leggi in 
materia di lavoro (il non pa
gamento ad alcuni enti del 
contributi previdenziali pure 
versati dalla Regione). Il 
PCI. nella conferenza stam
pa che ha annunciato la de
cisione. ha affermato che sa
rà compito della magistratu
ra rintracciarli nel materiale 
a sua disposizione, polche ciò 
che preme soprattutto al 
partito d'opposizione è ri
chiamare l'attenzione del 
giudici sulla grave decisione 

Ogni anno in Italia almeno 200 mila bambini vittime di incidenti / 1 

«Disgrazia», la più grave malattia infantile 
ROMA — Più che una casa, 
sembra un incubo. Il tavolo 
della camera da pranzo è al
to un metro e 50 centimetri. 
gli elementi base della cuci
na, un metro e 60. Il frigori
fero sembra un armadio: due 
metri e 40 di altezza, uno e 10 
di larghezza. Nel bagno, la 
vasca è una piccola piscina: 
lunghezza due metri e 40, 
larghezza uno e 10, profondi
tà 90. Sella stanza del bam
bini, la cuccetta del letto a 
castello la vedi solo dopo u-
n'attenta ricognizione, tanto 
sta In alto: due metri e 40 dal 
pavimento. Potresti conso
larti con la ringhiera del bal
cone. alta due metri, quindi 
rassicurante, ma poi ti ac
corgi che lo spazio tra un'in
ferriata e l'altra è di 30centi
metri. Un pìccolo sforzo e ci 
passi In mezzo, un altro pas
so e cadi nel vuoto. Questo 
appartamento è stato realiz
zato In Svezia da un gruppo 
di progettisti Incaricati dal 
governo. E non, come si po
trebbe pensare, per burla, 
oppure per ospitarci l'uomo 
più grande del mondo. Più 
semplicemente, a scopo di
dattico; dove I destinatari 
della lezione sono gli adulti 
In generale, 1 genitori In par
ticolare. In questa casa, spie
ga il depliant che accompa
gna Il progetto, gli adulti po' 

tranno rendersi conto alla 
perfezione di che cosa voglia 
dire, per un bambino, distri
carsi in un universo realizza
to a misura di chi bambino 
non è, delle difficoltà e del 
pericoli che Insidiano 1 più 
piccini alle prese con mobili 
e suppellettili che sono 11 
doppio di loro. 

L'idea svedese ha fatto 
centro, e ogni giorno quella 
casa viene visitata da centi
naia di adulti. Non solo In 
Svezia, ma In tutti I paesi ad 
alta industrializzazione, in
fatti, tra le cause della mor
talità Infantile, gli accidenti 
(•disgrazie: o 'Infortuni; 
termini del tutto Inadeguati, 
perché di accidentale, in e-
venti di questo tipo, c'è ben 
poco) occupano in assoluto 11 
primo posto In graduatoria. 
Non solo, ma proprio lo spa
zio compreso tra le rassicu
ranti >mura domestiche*, se
condo tutte le statistiche, è 
teatro della maggior parte di 
queste tragedie. 

Dunque, tra 0 e 12 anni di 
età, l'incidente è la malattia 
più letale. *Nel corso di que
sti ultimi 50 anni — dice una 
ricerca condotta In Francia 
— la mortalità Infantile nel 
primo anno di età è scesa dal 
7,5all'l£%. ma all'interno di 
questo progresso le statisti
che dicono che nel nostro 

E in Inghilterra le percosse 
uccidono un bimbo a settimana 

LONDRA — Un bambino muore ogni settimana in Inghilterra 
vittima della brutalità dei genitori. Lo ha affermato il deputato 
Barry Henderson in una interrogazione ai Comuni per sollecita
re il governo a incrementare gli stanziamenti per I servizi sociali 
impegnati nella lotta contro gli abusi ai minori. 

paese, nel 1977, et sono stati 
871 decessi di bambini di età 
inferiore a un anno a causa 
degli Incidenti più diversi: 
•II39% delle morti di bambi
ni tra il primo e II nono anno 
di età — prosegue la ricerca 
francese — sono dovuti a di
sgrazie -domestiche" e si 
può affermare, senza rischio 
di errore, che attualmente, 
in Francia, ogni tre ore, c'è 
un bambino che muore per 
incìdente*. 

E In Italia? Da noi la situa
zione è Indubbiamente meno 
drammatica che In Francia 
(paese che detiene il primato, 
seguito dall'Ungheria), ma I 
dati disponibili non possono 
essere certo interpretati co
me un Invito a tranquilliz
zarsi. Anche perché tutto In
duce a pensare che la situa
zione vada gradualmente 
aggravandosi. Se nel 1978 I 
minori (0-14 anni) morti In 
Incidenti (esclusi quelli auto
mobilistici) erano stati 821, 
nel 1981 il numero è salito a 
1393. Gli stessi dati del 1978 
dicono che il più frequente 
tra gli incidenti mortali dell' 
infanzia è l'annegamento. Il 
più delle volte fuori casa (225 
casi), seguono poi le cadute 
(114 casi), il soffocamen fo da 
cibo e da oggetti vari (81), I" 
avvelenamento da farmaci o 
da sostanze d'uso domestico 

(40), le folgorazioni da cor
rente elettrica (39), Il soffo
camento nella culla (37). Al
tri Incidenti mortali ricor-
ren ti sono: lo sparo con armi 
da fuoco trovate in casa, la 
caduta di oggetti pesanti o 1' 
urto contro di essi, l'esplo
sione di bombole del gas. 

•Ma per avere un'idea e-
satta della dimensione del 
problema — dicono Antonio 
Scalamandré e Brunetto Bo
scherini, docenti di pediatria 
alla seconda Università di 
Roma — bisogna tenere con
to che per ogni bambino che 
muore a causa dì un inciden
te. ce ne sono almeno altri 
duecento che, per la stessa 
causa, riportano handicap 
più o meno seri o che co
munque debbono ricorrere 
alle cure di un pronto soc
corso: Dunque, non è azzar
dalo dire che ogni anno la 
'malattia* chiamata Inci
dente colpisce m Italia qual
cosa come 200 mila bambini 
Sempre, poi, che si escluda-
no dui conto gli Infortuni au
tomobilistici. 

Sono dati che fanno rab
brividire e tutte le inchieste 
condotte a livello locale ne 
costituiscono una conferma. 
Recentemente a Frascati, 
grosso comune alle porte di 
Roma, è siato organizzato 

un sondaggio tra 532 bambi
ni delle scuole medie, tutti di 
età compresa tra 19 e gli 11 
anni. Alla domanda: «Hai 
mal avuto Incidenti?* hanno 
risposto positivamente 320 
degli interpellati I casi più 
ricorrenti? Cadute, ferite, u-
stìonl, soffocamenti e avve
lenamenti (da farmaci o da 
sostanze di uso domestico). E 
se tra I maschi il 64% Indica
va la strada come luogo dell' 
infortunio, ti 59% delle fem
mine Indicava la casa. 

Psicologi e pediatri stu
diano da sempre le cause, le 
origini di questi eventi Nelle 
loro ricerche si parla anche 
di genitori disattenti e assen
tì, oppure di genitori troppo 
apprensivi (quindi, dere
sponsabilizzanti), ma quasi 
sempre concludono 1 loro 
trattati mettendo sotto accu
sa Il modo come gli adulti 
hanno organizzato 11 loro u-
niverso. cioè ignorando del 
tutto le esigenze del bambi
ni, I pericoli che in simili «ha
bitat* essi possono correre. 
Mal, comunque. Invitano a 
ridurre gli spazi, le possibili
tà di movimento del figli. A 
questo proposito, la ricerca 
francese afferma: *Se 11 bam
bino ha bisogno di un rap
porto (con gli adulti) protet
tivo, rassicurante, è anche 
vero che ha un uguale biso
gno di essere continuamente 
Incoraggialo, Incitato a par
tecipare direttamente alle 
attività che lo circondano a 
prendere coscienza che c'è 
una collaborazione tra di lui 
e 1 grandi*. 

Gianni Palma 

della giunta di presentare 11 
plano nonostante I risultati 
delle Indagini. 

Cosa avevano trovato gli 1-
spettori del lavoro, 1 funzio
nari della Regione, della 
Provincia e del Provvedito
rati nel corso delle loro Inda
gini costate oltre sei mesi di 
lavoro? È più semplice ricor
dare ciò che non avevano 
trovato: nessun allievo (o po
chissimi), nessun docente (o 
pochissimi), nessune attrez
zatura (o fatiscente), locali 
assolutamente inadeguati, 
impreparazione e superficia
lità degli addetti, irregolari
tà didattiche e amministra
tive. In una parola—salvan
do alcuni casi — un grosso 
carrozzone assistenziale e 
clientelare, da tagliare im
mediatamente se si voleva 
restituire dignità a un setto
re ritenuto a ragione fra I più 
importanti gestiti dal gover
no regionale. 

«Questi corsi — è 11 com
mento di uno del membri 
della commissione d'indagi
ne — servono più a mante
nere I livelli occupazionali 
che ad attività addestrative». 
Sembra assolutamente vero 
se si pensa che In questa atti
vità sono impegnate 3800 
persone di cui — secondo u-
n'indagine ISFOL — per lo 
meno 2500 sono «esuberan
ti». Costoro organizzano 1706 
corsi per 31 mila allievL sulla 
carta, ovviamente; quella 
«carta» che serve per ottenere 
I finanziamenti della Regio
ne. A parte, infatti, la assolu
ta inutilità di molU di questi 
corsi (per sarta, confezioni
sta, maglierista»), anche 
quelli che servirebbero per 
produrre personale qualifi
cato, tipo quelli agricoli, per 
II modo in cui sono gestiti e 
organizzati, sono assoluta
mente inutili. E lo afferma 

appunto l'inchiesta, non li 
PCI. «Se ancora dovesse es 
serci fugato un dubbio sull' 
utilità del corsi agricoli — si 
legge nella relazione sull'I-
NAIP degli Ispettori — que
st'ultimo è svanito dopo aver 
preso visione della realtà 
formativa gestita dal centro. 

E ancora, a proposito di al
tri corsi organizzati dal «Se-
greteralato della gioventù», 
ad Avellino: Bisogna «chiù-' 
dere 11 centro—disconoscere 
le spese di gestlo-
ne.~segnalare le omissioni 
contributive agli enti prepo» 
stl...». 

Alcuni verbali vanno an
che oltre chiedendo di Inte
ressare la magistratura tra
sferendo gli atti alla Procu
ra. 

Insomma leggendo le re
lazioni del commissari si ca
pisce che si è di fronte a un 
nuovo enorme scandalo di 
cui per 11 momento non si ve
dono gli sviluppi m a che pos
sono essere più gravi. Gli 
stessi partiti che costituisco- -
no la giunta (DC, PSI, PSDI. 
PRI, PLI) sono al loro Inter
no divisi sulla faccenda. I 
più tormentati appaiono 1 
socialisti. Fin dall'inizio U 
PSI — pur avendo approvato 
in giunta il plano.— si è divi
so in due tronconi, l'uno a fa
vore e l'altro contro. Ultima
mente l'esecutivo regionale 
ha delineato la sua posizione 
e, unitariamente, il PSI s i è 
dichiarato favorevole alla e-
liminazlone dei corsi Inquisi
ti e di quelli agricoli nonché 
alla eliminazione dei centri 
privati per la costituzione di 
u n ente unico, pubblico, che 
gestisca l'intera formazione-
Come I comunisti in pratica. 
E* da verificare, però, se tale 
posizione sarà mantenuta fi
no alle estreme conseguenze, 

Maddalena Tulanii 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Tricsta 
Venezia 
Mas no 
Torino 
Cuneo 
Genova 
8otogno 
Firenze 
Pisa 
Felcon. 
Perugia 
Pe*car« 
L'Aquila 
Roma U. 

- 8 4 
- 6 3 
- 1 2 
- S 3 
- 7 3 
- 6 3 
- 6 - 1 
O S 

- 4 3 
- 1 4 

4 6 
O 2 

-e o 
- 2 3 
- S 1 

2 9 
: i 

Roma F. 2 9 
Campo*. —5 - 2 
Bari 1 9 
NapoG 2 8 
Potenza —S — 1 
S.NLL. 3 3 
Reggio C 6 12 
Messina 6 12 
Palarmo 6 IO 
Catania 1 9 
Alghero 2 8 
Castori 4 9 

LA SITUAZIONE — Non vi seno varianti notavo! da segnalare par,, 
quanto riguardo la odiamo vicenda dal tempo. Un'area dì bassa praa-f 
•dona tocaSsata arito Jonte continua ad essere alimentata dsle d**ea-* 
sa dì aria fredda varco ITtaSa a « Mediteli eneo a mantiene condirla»! 
di tempo pei turbato coke quasi totefita deaa ragioni Itaaane. 
0. TEMPO M ITALIA — SuBe regronl aettentiionaW a su** fascia 
tliienica cent, ale coodoioni di tempo ve ristia con enrwvolernenfj a 
tram accentuati a tratti after net! a cena di careno. Sono p o s a M 
nevicata aula faccia alpina a piogge Isolata in pianura. Soia fascia 
adriatica centrala cielo molto nuvoloso o coperto con precJpHaxfejtl 
nsiose culo torta appenniniche a anche a quota Inferiori. Surreale 
meridionale cielo motto nuvoloso o coperto con piogge e tempora! • 
nevicata aaaa cima appannMcha. La temperatura et manttana ovari-


